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PREMESSA

Il sistema educativo, in coerenza con le attitudini e le scelte personali, promuove l’apprendimento ed assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali. Al fine di facilitare il percorso scolastico dell’alunno con D.S.A. e predisporre le condizioni che gli favoriscano il successo formativo si giustifica l’attivazione di un Piano Educativo Personalizzato.
La normativa precisa che:

1. il termine “Personalizzato” implica l’adozione di tutte le misure dispensative e compensative, appropriate all’entità ed al profilo della difficoltà propria di ogni singolo caso, coerentemente con quanto indicato dalla nota M.I.U.R. n. 4099/A/4 del 5.10.2004

2. la valutazione delle prove (verifiche orali e scritte) dovrà essere fatta, in coerenza con i provvedimenti dispensativi e compensativi adottati, in tutte le fasi del percorso scolastico (Nota M.I.U.R. n.26/A/4 del 5.01.2005) sulla base del Percorso Personalizzato predisposto per l’alunno.


RIFERIMENTI NORMATIVI
 
L. 517/77, artt. 2 e 7
L. 59/ 15 mar 97, art.21 
DPR 275/99, tutto e art 4.2 (autonomia didattica)
L. 53/03 (Riforma Moratti)
Nota MIUR 4099/A/4 DEL 5.10.04: INIZIATIVE RELATIVE ALLA DISLESSIA
Nota MIUR  26/A/4 del 5.10.05
Nota MIUR 1787 del 1.03.05 (Esami di stato 04 05 per alunni DSA)
Nota MIUR 4674 del 10 mag 07 (Indicazioni per il Curricolo, valutazione degli studenti con DSA)
O.M. 30 del 10 mar 08 (esami di stato della secondaria superiore, a.s. 07/08)
C.M. 28 mag 09
DPR 122 del giu 09 (Valutazione)
L 170 del 8/10/10 (Nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico)
Linee guida 12 LUG 11 (diritto allo studio di studenti DSA)
























1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	
Diagnosi specialistica 


	





Nelle attività domestiche inerenti allo studio, l’alunno 
  È seguito da un “tutor” nelle seguenti discipline __________________________________________________________________
Con cadenza
  Quotidiana
  2v/settimana
  Settimanale
  Quindicinale
  Altro __________________________________________________________________

  non è seguito da un tutor e la famiglia si dichiara impegnata ad aiutarlo nello studio delle seguenti discipline: __________________________________________________________________

  non è seguito né da un tutor, né dalla famiglia


















1. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

	


LETTURA  
 (velocità, correttezza, comprensione)

	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	

SCRITTURA 
(tipologia di errori,  grafia, produzione testi:ideazione, stesura,revisione)


	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	



CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)


	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	

ALTRI DISTURBI ASSOCIATI  
	diagnosi
	osservazione

	
	




	




Note
1. Informazioni da diagnosi specialistica
1. Osservazione libera e sistematica (tempo impiegato in relazione alla media della classe nella esecuzione dei compiti,...). 
1. Livelli di competenza nella lettura e scrittura
1. Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)
1. Competenza linguistica (sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica)
1. Capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici
















1. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

1. Collaborazione e partecipazione1
1. Relazionalità con compagni/adulti 2
1. Frequenza scolastica 
1. Accettazione e rispetto delle regole
1. Motivazione al lavoro scolastico 
1. Capacità organizzative 3
1. Rispetto degli impegni e delle responsabilità
1. Consapevolezza delle proprie difficoltà 4
1. Senso di autoefficacia 5 
1. Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline

Note
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,….
1. Sa relazionarsi, interagire,….
1. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….
1.  Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …
1. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 



1. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO*

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche   (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	

	Capacità di immagazzinare e recuperare  le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline,….)

	

	Capacità di organizzare le informazioni   (integrazione di più informazioni ed elaborazione di  concetti)


	



*Nella diagnosi gli specialisti ritengono fondamentale, per garantire un adeguato apprendimento ed un percorso verso l’autonomia nello studio, impostare un metodo di studio basato sull’analisi del testo, la sottolineatura delle parole chiave, la costruzione di mappe concettuali per poterle usare per studiare e nelle verifiche scritte e orali.

Note
Informazioni ricavabili da: 
1.  diagnosi/incontri con specialisti
1.  rilevazioni effettuate dagli insegnanti


1.  DIDATTICA PERSONALIZZATA
              MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI 
[ogni disciplina allegherà al presente PDP gli obiettivi Minimi o Personalizzati, se individuati come soluzione didattica personalizzata]

	MATERIA
	
	OBIETTIVI
	

	
	DELLA CLASSE
	– MINIMI –
	PERSONALIZZATI (*)

	ITALIANO
	

	

	


	STORIA

	

	

	


	MATEMATICA
	
	
	

	LINGUA INGLESE

	
	
	

	LINGUA STRANIERA
	
	
	

	DIRITTO ed ECONOMIA
	
	
	

	EC.AZIENDALE
	
	
	

	INFORMATICA

	
	
	

	SCIENZE INTEGRATE

	
	
	

	Altro (**)

	
	
	


(*): possono essere previsti in fase transitoria per consentire un graduale e più sereno avviamento dell’alunno alla disciplina, soprattutto in presenza di materie non studiate prima.
(**): il presente modello è modulato sul Biennio; per il triennio, sostituire/integrare con le discipline in curriculo









1. STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

1. Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.)
1. Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)
1. Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto,…)
1. Riscrittura di testi con modalità grafica diversa
1. Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…)

                   Nota  Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti


1. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

1. Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,…)
1. Fotocopie adattate
1. Utilizzo del  PC per scrivere
1. Registrazioni
1. Testi con immagini
1. Altro

                 Nota Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti


1. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

1. Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
1. Predisporre azioni di  tutoraggio.
1. Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).
1. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)
1. Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
1. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
1. Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
1. Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
1. Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;
1. Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
1. Altro……………………………………………………………………………………………
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8. STRUMENTI COMPENSATIVI
(scritto/orale)
	Italiano

	Storia

	Inglese

	Matema

	
	
	
	
	
	
	
	

	Tavola pitagorica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tavola delle coniugazioni verbali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabella delle misure
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabella delle formule geometriche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calcolatrice 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali, schemi e tabelle, appunti di sintesi delle lezioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cartine geografiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Audioregistratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dvd, Cd-R allegati ai libri di testo o predisposti dal docente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dizionari digitali e enciclopedie multimediali e traduttori informatici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer, Scanner con funzione OCR
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software di lettura (Carlo Mobile e Carlo Eloquendo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura delle consegne da parte del docente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro…..
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B. - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.  

	9. MISURE DISPENSATIVE
(scritto/orale)
	Italiano 
	Storia
	Inglese
	matematica
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura a voce alta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura sotto veloce dettatura e appunti durante le lezioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla lettura delle consegne
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del vocabolario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studio mnemonico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Separazione della comprensione dalla produzione nelle verifiche in lingua straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla forma scritta nelle prove di verifica in lingua straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Da interrogazioni o verifiche senza preavviso (Interrogazioni programmate e volontarie)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dai tempi standard (tempi più lunghi per le prove scritte e/o riduzione del n. di esercizi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura in stampato maiuscolo alla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Da un eccessivo carico di compiti a casa (quindi si assegna un numero ridotto di esercizi assegnati a casa e riduzione delle pagine da studiare, ma non dei contenuti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





	

10. CRITERI E MODALITA’ 
DI VERIFICA 
E VALUTAZIONE 


	Italiano 
	Storia
	Inglese
	Matematica
	
	
	
	
	
	
	
	

	compensazione con prove orali di compiti scritti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali   (mappe mentali, mappe cognitive..)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle prove scritte non si terrà conto degli errori di ortografia e di trascrizione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	La valutazione delle prove scritte e orali privilegerà il contenuto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	La valutazione non terrà conto del tempo impiegato, né della riduzione degli esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	In ambito matematico e scientifico-tecnologico non si terrà conto degli errori di calcolo e di trascrizione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nel caso di disgrafia, si terrà conto che il disegno geometrico può risultare difficile
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saranno premiati sforzi e progressi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	prove informatizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




- In sede di verifica sarà opportuno mostrare un atteggiamento positivo e incoraggiante verso 
  l’alunno.
- Si consiglia l’uso di verifiche orali, tuttavia, è bene chiedere all’alunno e concordare con lui la 
  migliore modalità di verifica, soprattutto quando si tratti di prove in lingua straniera.
- Nell’elaborazione delle verifiche sarà opportuno privilegiare la forma della domanda a risposta 
  chiusa o a risposta multipla, o, comunque, privilegiare la forma strutturata o semistrutturata, 
  piuttosto che quella a domande aperte.
- Il testo delle verifiche sarà scritto in stampato maiuscolo (con carattere di dimensione superiore a 
  12) e con le parole chiave evidenziate.
- Per tutte le modalità, tuttavia, è consigliabile confrontarsi con l’alunno e tenere conto di eventuali 
  progressi.


	Il Consiglio di Classe
	
	Il coordinatore

	
	
	

	
	
	

	
	
	I genitori

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	Lo studente

	
	
	

	
	
	

	
	
	Il Dirigente scolastico

	
	
	




Trezzo sull’Adda, ………….
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